
«L’
Italia non è divisa dal voto, è la
campagna elettorale e quel che
sta dicendo Berlusconi, che divi-
dono il paese. Ma ora il tempo
delle parole è finito, e dimostre-
remo subito con i fatti che le pau-
re di una parte dell’elettorato era-
no sbagliate». Luciano Violante,
presidente dei deputati Ds nella
scorsa legislatura, neoeletto in
Sicilia, è convinto che bisogna
far presto: i mercati e il paese
non possono aspettare. «La cosa
migliore - dice - sarebbe accele-
rare i tempi per l’elezione del ca-
po dello stato». Quanto a Berlu-
sconi, afferma, si renda conto
«che il centrosinistra è l’unica
maggioranza possibile e che se
c’è rischio di instabilità, questo
dipende dalla sua legge elettora-
le».
On.Violante,si respiraun’aria
digrandetensionenelpaese.
Comegiudica il
comportamentodiBerlusconi
inquesteore?
«Non è un comportamento re-
sponsabile. Che il capo del go-

verno accusi di brogli l’opposi-
zione si commenta da solo. Chi
guida l'Esecutivo ha il ministero
dell'interno, i carabinieri, i servi-
zi di sicurezza, la polizia. Insom-
ma ha tutti gli strumenti per ga-
rantire la regolarità del voto e
prevenire i brogli. La cosa preoc-
cupante è che lui dica "il risultato
deve cambiare", come se inten-
desse dare un ordine. Sappiamo
che tutti agiscono nel pieno ri-
spetto della legge, ma un'intimi-
dazione di questo genere è parti-
colarmente grave. Noi invece
esprimiamo rispetto nei confron-
ti del ministro Pisanu e del mini-
stero tutto, che rischiano di esse-
re travolti da questa valanga di
sospetti lanciata proprio da chi è
ancora capo del governo. Ci pre-
me richiamare Berlusconi al sen-
so della misura e della responsa-
bilità. Nessuno dei suoi alleati,
inoltre, lo sta seguendo su questa
strada della delegittimazione del
voto».
Maèverocheluivolevaun
decretoperrivedere tutte le
schedeannullate?
«Non lo so. L'intero centrodestra
sta prendendo atto che il voto è
quello. Ci possono essere alcune
irregolarità ed alcuni errori, ci so-
no sempre stati, e se ci fossero
verrebbero immediatamente cor-
retti. Ma il broglio è l'artificio co-
struito al fine di sovvertire la de-
mocrazia. Questa accusa è inac-
cettabile».
MaperchèBerlusconi lo fa?
Crededavverochepuò
ribaltare il voto,opensache
questoglièutilepertenere
sottoscaccoProdi?
«Questo comportamento è detta-
to solo dall’ira per la sconfitta su-
bita. È grave anche perchè conti-
nua a dividere il Paese. Peraltro
l’unica maggioranza possibile è
quella di centrosinistra. Se il ri-
sultato elettorale può dare insta-

bilità, questo è dovuto alla legge
elettorale che ha voluto e votato
il centrodestra. La cambieremo,
insieme all’opposizione; perché
noi abbiamo promesso che non
faremo come loro ed abbiamo la
buona abitudine di mantenere le
promesse».
Rimaneil fattocheil voto
consegnaunpaesedivisoe
metàegovernaresarà
difficile.
«La divisione del paese non di-
pende dal voto. Dipende da co-
me è stata condotta dalla CdL
l’ultima parte della campagna
elettorale, a base di bambini bol-
liti, di insulti agli elettori di cen-
trosinistra e di allarmi per inesi-
stenti rapine fiscali. E il compor-
tamento di queste ore accentua la
lacerazione. Vorrei fare appello

al senso di responsabilità di Sil-
vio Berlusconi e alla moderazio-
ne dei suoi alleati per ricostruire
un clima più utile agli interessi
dell’Italia».
Ecosasidovrebbefare?
«Dovremmo tutti dare una mano
per aiutare il Paese ad avere fidu-
cia nelle proprie forze e nel pro-
prio futuro. Come possiamo invi-
tare tutti a rimboccarsi le mani-

che per uscire dalla crisi se il ca-
po dell’ex maggioranza accusa
l’opposizione di brogli riempien-
do di ridicolo sé stesso e gettan-
do discredito sull’intero Paese?
Non c’è più il governo di prima e
si tenta di delegittimare il gover-
no che verrà. Se si continua così
dove va il paese? Gli imprendito-
ri che devono produrre nuovi
prodotti e trovare nuovi mercati
con quale animo possono accet-
tare le sfide della globalizzazio-
ne se il loro paese è paralizzato
dall’ex presidente del consiglio
che non vuol lasciare il suo
scranno? Se il nostro Paese preci-
pita nel ridicolo è difficile che i
suoi imprenditori riescano ad in-
serirsi sui mercati stranieri per-
ché così perde credibilità tutto
ciò che è italiano. E proprio per

colpa di chi dovrebbe proteggere
sviluppare e garantire questa cre-
dibilità. È questa la tragedia in
cui Berlusconi precipita il Paese.
Purtroppo è il culmine di una per-
dita di credibilità che è comincia-
ta cinque anni fa. L'Unione ha
avuto tanto consenso dagli italia-
ni all’estero perchè i nostri con-
nazionali hanno sentito cosa si è
detto in quei paesi del vecchio

governo italiano».
Forsenonhannovotatocon la
pauradelle tasseo le
promessesull'Ici.
«Ha prevalso la cruda e nuda ve-
rità, l'immagine che il governo
italiano ha all'estero».
Cela fareteagovernarecon
questinumeri?
«Sono consapevole delle diffi-
coltà; ma anche che abbiamo una
classe dirigente di prim’ordine
ed abbiamo in Romano Prodi
una guida sicura ed autorevole».
Apropositodigovernabilità.
Eraproprio indispensabile far
passaretuttoquestotempo
primadiavereungoverno
nellapienezzadeisuoipoteri
eoperativo?
«Sono dell'opinione che le scelte
del capo dello stato si accettano e

non si giudicano. Detto questo la
cosa migliore da fare è anticipare
al massimo la data dell’elezione
del presidente della repubblica.
Bisogna far presto, a cominciare
dal Dpef, che deve tranquillizza-
re i mercati, l'Ue e l'insieme degli
operatori economici».
All'altrapartedelpaeseche
nonvihavotato,magariper
paura,cosadirete?
«Il tempo delle parole è finito, è
cominciato il tempo dei fatti. Le
scelte che faremo nelle prime set-
timane vanificheranno tutte le
preoccupazioni».
Leièstatoeletto inSicilia.
Secondoleicomeandrà la
sfidatraCuffaroeRita
Borsellino?
«In Sicilia abbiamo ottenuto un
risultato straordinario: 11 punti
percentuali in più rispetto al
2001; nella Sicilia Occidentale
abbiamo lo stesso numero di de-
putati della Cdl. E complessiva-
mente abbiamo 26 deputati con-
tro i 28 della CdL. È vero che si
partiva da un punto basso, però
in nessun’altra parte del paese
c’è stato un incremento così si-
gnificativo. Siamo forti di questo
successo e della grande chance
rappresentata dal nome di Rita
Borsellino, e quindi penso che si
può vincere. Saremmo sciocchi

a non vedere le difficoltà, anche
perchè il sistema di potere messo
in piedi da Cuffaro e dal centro-
destra è una piovra che soffoca
tutto e tutto condiziona, ma ce la
possiamo fare perché ormai tutti
capiscono che il sistema Cuffaro
tiene in pedi la Sicilia come la
corda tiene in piedi l'impiccato.
Noi siamo in grado di far voltare
pagina, finalmente».

Tg1Il fu-premier solo in seconda battuta

C’è qualcosadi ingenuo nel Tg1che oraantepone i nuovi
padroni,Prodi eFassino (citare tutti è troppo lungo), acolui che
aveva fatto diquestoTg il proprio veicolopropagandistico
prediletto. Il fu premier,Berlusconi, arriva ormai in seconda
battuta,accompagnato da SusannaPetruni che ieri l’ha fatta
grossa: “Non siparla dibrogli, ma dierrori e irregolarità”.Un
momento.Abbiamo visto eudito il Cavaliere cheparlava di “brogli,
tantibrogli”: eranovisioni comeSant’Antonio neldeserto?

Tg2«Io? Mai parlato di brogli»

Vistie rivisti, quelli del centrodestrache inventano ibrogli e
chiedono“verifiche”per “togliere ogniombra sulla vittoriadel
centrosinistra” trasudano ipocrisia, sono pericolosi eperdono
ogni residua dignitàpolitica.Anche Ida Coluccidiffonde, candida,
labugia diBerlusconi: maiparlato dibrogli, ma di irregolarità ed
errori. Il Tg2 rimena questecodevelenose, spulciandotra le
schede. Siarrenda.

Tg3Detto e contraddetto

Tanaper Berlusconi.Glielaha fatta il Tg3. E’ lì, sbuca dall’auto
ministerialeeaccusa: “Brogli, tanti brogli”. EPierlucaTerzulli
chiosa:avete sentito,nonci sono dubbi, l’hadetto, madall’altra
seraBerlusconi sostiene dinonaver mai parlato di “brogli” e
questaparola è“scomparsadal lessico del centrodestra”.
Lessicoonon lessico, il Tg3 resta a futuramemoria (e anche a
memoria passata)dei detti econtraddetti dell’ex-premierche
tantebugiehasparso sullasua strada.

■ / Roma

Gli italiani all’estero?
Hanno fatto vincere
l’Unione perchè sanno
cosa si dice nei loro
paesi di questo governo

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

IMBARAZZOal Messagge-

ro. Assemblea straordinaria

dopo il fuori onda di Striscia

la Notizia in cui il direttore

Roberto Napoletano model-

la la prima pagina sull’Udc.

Lunedì sera, durante lo spoglio,
Napoletano era nella sua stanza
di via del Tritone in collegamen-
to con il Tg 4 di Emilio Fede (uno
dei bersagli prediletti del pro-
gramma satirico di Canale 5).
Nelle pause della registrazione si
occupa di fare il giornale. Non sa
che la telecamera resta accesa,
così il giorno dopo si trova spiat-
tellato sulla rete Mediaset.
La CdL in quel momento è in
vantaggio e lui sostiene di averlo
previsto: «Il mio fiuto politico…-
sono l’unico qui che da 7 giorni
lo dice…». Cita «il precedente di
Gava. A Napoli non trovavo nes-
suno che lo votava ma era sempre

il primo eletto, ufficialmente non
lo votava nessuno. Il ceto medio
non dice ma vota». Conferma la
tesi di Berlusconi: «Tanta gente
mi dice “ho votato a destra ma
non lo dico”. Hanno paura del re-
gime. I giornali sono tutti schiera-
ti, tranne il Messaggero, tutti che
votano il centrosinistra”.
Pausa. Poi una telefonata interna
al giornale: «Chi ha deciso di fare
l’intervista a Veltroni? E perché
è un’opportunità? Non vi permet-
tete mai più di fare un’intervista
senza chiedermelo prima, levate-
velo dalla testa. Abbiamo 50 gior-
nali e dobbiamo fare l’intervista
a Veltroni e Bettini? Ma siete
pazzi!». Agita due telefoni. Si
preoccupa: «Se Veltroni chiede
un’intervista è perché sa qualco-
sa di positivo. Per ora è avanti il
centrodestra…».
Il momento clou è la telefonata di
un Mister X, dell’entourage uddi-
cino: «Per ora abbiamo un titolo
interlocutorio - lo informa Napo-
letano - abbiamo fatto “l’Italia di-

visa: testa a testa”. No, non c’è un
titolo di prima sull’Udc... Ma ho
fatto mettere nel fondo che c’è
una destra moderata che l’Italia
non si vergogna di votare».
L’Udc è il partito di Casini, com-
pagno di Azzurra Caltagirone,
della famiglia editrice del giorna-
le. Napoletano chiama qualcuno
in redazione: « Da qualche parte
dobbiamo far venire fuori questa
roba dell’Udc, ricordatevelo an-
che voi, non fate ricordare sem-
pre tutto a me, basta mettere un
niente…”. Poi, di nuovo con Mi-
ster X: «Volevo dirti che dentro
ho fatto fare una valanga di com-
menti ai nostri editorialisti dove
sottolineano i valori moderati del-

l’Udc. Comunque abbiamo fatto
“L’Udc raddoppia i consensi”,
questo è il titolo dentro». Ultima
telefonata: «Ho solo un’esigen-
za, vorrei mettere meglio che
esplode l’Udc, sennò doma-
ni…». Il titolo finale di prima pa-
gina del Messaggero è “Exploit
dell’Udc. Bene Ulivo e Fi”.
Il video fa l’effetto di una bomba
in redazione. Ieri, dopo ripetuti
contatti tra cdr e proprietà, c’è
stata una lunga, partecipatissima
e «aspra» assemblea ma nessuno
dei giornalisti vuole parlare. Il
clima è di «grande imbarazzo»
per una «vicenda delicatissima».
I rapporti con l’editore sono già
tesi. Esclusi per ora scioperi, an-
che il cdr preferisce non com-
mentare. Oggi verrà pubblicato
sul giornale un comunicato di
questo tenore: «Riguardo al fil-
mato di Striscia che riteniamo
scorretto e lesivo della dignità
della testata, ribadiamo ai lettori,
al direttore e alla proprietà che la
redazione è impegnata nel difen-
dere l’autonomia del giornale».
 f. fan.

■ diBrunoMiserendino /Roma

Dopo Striscia, assemblea al Messaggero
È forte l’imbarazzo per il «fuori onda» del direttore Roberto Napoletano

L’INTERVISTA

OGGI

L’EX PRESIDENTE dei deputati Ds non crede a chi

dipinge un’Italia divisa. «Non è così e ora che sta per

finire il tempo delle parole lo dimostreremo con i fatti.

A questo mira il premier uscente anche con le polemi-

che di queste ore».

Sui brogli Berlusconi
non ha tenuto
un comportamento
responsabile: continua
a dividere il paese

Tempi troppo lunghi?
La cosa migliore
da fare è anticipare
la data dell’elezione
del capo dello Stato

Tutti dovremmo
ricreare un clima
di fiducia. Bisogna
accelerare, i mercati
non aspettano

Vuole l’Udc
in prima pagina, tifa
per il centrodestra...
Oggi il comunicato
dei giornalisti

La cosa preoccupante è
che Berlusconi dica

"il risultato deve cambiare",
come se volesse dare un ordine

Sono consapevole delle
difficoltà ma abbiamo una
classe dirigente di prim’ordine
e in Prodi una guida sicura

Violante: il Paese non è diviso
Berlusconi vuole lacerarlo
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